PRIMA DELLA BENEDIZIONE 

L’attività del Centro di Ascolto, che ci accingiamo a realizzare, è un’opera aggiuntiva all’attività che già viene svolta nell’attuale edificio denominato  “Casa della Gioventù”; un’opera cominciata alcuni anni fa a favore dei giovani di questa città.

Accanto agli ambienti già esistenti, ne  costruiremo altri per accogliere tutti coloro che si portano dentro tante inquietudini e disagi, con la segreta speranza di essere ascoltati e di trovare una risposta concreta ai loro bisogni. Accanto al Centro di Ascolto di ogni tipo di povertà, ci sarà uno spazio più ampio per i giovani che già frequentano questa  “Casa”, per svolgere meglio le attività ricreative, culturali e religiose.

Il brano della lettera di San Paolo ai Corinzi che abbiamo appena ascoltato, ci ricorda che siamo tutti collaboratori di Dio, il che significa che l’opera l’ha gia cominciata il Signore e, dopo aver visto che tutto ciò che aveva fatto era cosa molto  buona, l’ha affidata agli uomini, ovvero ad ognuno di noi, anche a quelli che non hanno mai impastato calce o messo un mattone sull’altro, perché la costruzione da realizzare è fatta di persone, che rappresentano  il futuro di questa comunità: i nostri giovani.

Oggi poniamo il fondamento di questa nuova costruzione, qui simbolicamente rappresentato da alcuni mattoni che fra poco porteremo fuori, nonostante l’inclemenza del tempo,  che non ci impedisce di cogliere il vero significato di ciò che stiamo facendo.

L’importante è che la fondazione sia ben solida, e che il fondamento di qualsiasi attività, anche prettamente umana, resti sempre Dio. Cristo, come abbiamo ascoltato, è la pietra angolare. Mi auguro che, presto,  potremo essere tutti presenti il giorno dell’inaugurazione di quest’opera, realizzata dalle nostre capacità e dai mezzi che la tecnica mette a nostra disposizione.  Quel giorno, però, inizia la vera opera: costruire l’uomo del domani, con una personalità forte capace di affrontare le burrasche della vita. Avendo messo Cristo alla base di questa costruzione, non abbiamo dubbi che neppure i venti o le inondazioni potranno distruggerla. 

Con fiducia, eleviamo la nostra fervida preghiera a Dio Padre onnipotente, perché ogni nostra opera ci faccia sempre aderire a Cristo, pietra angolare, e contribuisca all’edificazione del Regno di Dio.

CONCLUSIONI

Vorrei condividere con voi i sentimenti che mi animano in questo momento, e che sono sentimenti di gioia e di gratitudine. Finalmente questo progetto, avviato alcuni anni fa, comincia a venire alla luce. 

Sono contento perché qui a Rionero i giovani, che avevano già un luogo di riferimento, adesso possono contare su di una struttura che permette loro di esprimersi al massimo. 

Cari giovani, adesso sta a voi dimostrare che questo è un luogo dove si costruisce non soltanto il vostro domani, ma anche il futuro della nostra comunità, sia dal punto di vista sociale che dal punto di vista religioso. 

Sapete bene che non è facile progettare il futuro. E’ molto più facile, nonostante le difficoltà che l’architetto e l’ingegnere ci hanno appena illustrato, mettere su un progetto del genere, che non  progettare la vita.  Voi sapete con quanta cura, con quanto amore, con quanta attenzione la Chiesa pensa a voi, e si fa portavoce delle istanze di tutta la  società, quindi anche della famiglia e delle istituzioni. 

Questa sera avete sentito come non è stato facile preparare questo progetto. Di qui la mia gratitudine, a tutti coloro che hanno reso possibile la realizzazione di questo progetto.  Ricordo come se fosse ieri la visita del Sindaco di Rionero e dei suoi stretti collaboratori, qui presenti, a Melfi,  a chiedere non soldi ma semplicemente il mio appoggio per rispondere a numerose esigenze,  o meglio, a quelle emergenze che già cominciavano ad essere impellenti, e che oggi, grazie a Dio e con l’apporto di tutti,  possiamo dire che già cominciano ad avere una risposta.. E tutto questo sapete perché?  Perché il bene comune deve essere sempre messo al primo posto. Ricordate che  tutto ciò che oggi ricevete,  un giorno dovete saperlo dare agli altri. Il tesoro, che ogni giorno accumulate frequentando questi luoghi, mettetelo a disposizione di coloro che il Signore metterà sulla vostra strada.

In questo luogo non sarete mai soli. Come i giovani che frequentano l’Oratorio non sono solamente della parrocchia del SS. Sacramento, ma vengono anche da altre parrocchie, così anche il Centro di Ascolto, è un servizio che viene offerto a tutta la città con il contributo delle Caritas parrocchiali. La presenza di alcuni di voi, questa sera, provenienti da altre parrocchie, dimostra che  non dobbiamo perdere questo legame che unisce tutta la città. Siamo una sola famiglia non solo dal punto di vista religioso, ma anche da quello sociale.  Tendenzialmente siamo portati ad accentuare “la mia famiglia”,  “il mio gruppo di amici”. Il Centro di Ascolto, all’interno della Casa della Gioventù, deve aiutarci a scoprire la bellezza di essere tutti membri di una sola  famiglia, ed aprire gli occhi e la  mente a tutta la realtà cittadina, compresi i disagi della gente e la presenza di numerosi  immigrati che devono sentirsi come a casa propria, cittadini di Rionero e parte integrante di questo Paese che li ha accolti.

Ribadisco ancora la mia gratitudine per questo progetto, che mi auguro possa essere realizzato anche a  Lavello e Venosa. Infine  mi auguro anche che la Giunta regionale, con l’appoggio del Presidente Vito De Filippo, possa dare attuazione concreta al  progetto nazionale degli oratori che il Presidente Ciampi volle determinatamente, convinto che negli oratori non si formano soltanto i cristiani ma i futuri cittadini del nostro Paese. Nel sottosuolo lucano non mancano le risorse, né di petrolio né di acqua buona. Ma la vera ricchezza di questa nostra Regione siamo proprio noi, le persone, con le nostre capacità. Il  regalo più bello che il Signore ci abbia fatto. Mettiamole al servizio di tutti, del bene comune. 

Ringrazio sinceramente tutti,  senza fare nomi, per la vostra presenza, e tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo bel progetto. Oggi non soltanto abbiamo messo la prima pietra del futuro Oratorio e del Centro di Ascolto di Rionero, ma abbiamo scritto una pagina storica nella vita di questa nostra città e regione, dimostrando che il raggiungimento del bene comune è possibile solamente con  l’impegno di tutti.
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